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Premessa 

0.1 Obiettivi 

L’impresa CIMOLAI S.p.A. (nel prosieguo anche soltanto “Impresa” o “Società”) intende di contribuire con il proprio 
operato, con senso di responsabilità e integrità morale, al processo di sviluppo dell’economia italiana e alla crescita 
civile del Paese. 
L’impresa crede nel valore del lavoro e considera la legalità, la correttezza e la trasparenza dell’agire 
presupposti imprescindibili per il raggiungimento dei propri obiettivi economici, produttivi, sociali. 

 
0.2 Adozione 

Questo Codice Etico (nel prosieguo anche soltanto “Codice”) è stato adottato dall’Impresa con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione in data 8 Ottobre 2009. 
Attraverso l’adozione del Codice l’Impresa si è data l’insieme delle regole: 
• di comportamento nei rapporti con gli interlocutori esterni, i collaboratori, il mercato e l’ambiente, alle quali 

l’Impresa informa la propria attività interna ed esterna, esigendone il rispetto da parte di tutti i collaboratori, i 
consulenti e, per quanto di competenza, gli interlocutori esterni; 

• di organizzazione e gestione dell’Impresa, finalizzate alla realizzazione di un sistema efficiente ed efficace di 
programmazione, esecuzione e controllo delle attività tale da assicurare il costante rispetto delle regole di 
comportamento e prevenirne la violazione da parte di qualsiasi soggetto che operi per l’Impresa. 
 

Successivamente, la Società ha approvato nuove versioni integrate ed aggiornate del Codice Etico, di cui l’ultima è 
stata approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 31 maggio 2024. 

 
 

0.3 Diffusione 

Del Codice è data ampia diffusione interna ed è a disposizione di qualunque interlocutore dell’Impresa. 
Copia del Codice è pubblicata sul sito internet dell’Impresa. 
Il Codice è rivolto a tutti i dipendenti, collaboratori (compresi agenti, segnalatori/intermediari)  consulenti dell’Impresa 
(congiuntamente anche soltanto “Destinatari”). I Destinatari sono tenuti a conoscere e rispettare le previsioni del 
Codice; l’Impresa vigila con attenzione sull’osservanza del Codice, predisponendo adeguati strumenti di 
informazione, prevenzione e controllo e intervenendo, se del caso, con azioni correttive. 

 
0.4 Aggiornamento 

Il Codice Etico è soggetto a periodica revisione da parte del Consiglio di Amministrazione di Cimolai e ogni 
aggiornamento, modifica o integrazione allo stesso deve essere approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Cimolai, con le stesse modalità adottate per la sua approvazione iniziale.  
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Regole di comportamento 

Sezione I - Rapporti con l’esterno 

1.1 Competizione 

L’Impresa crede nella libera e leale concorrenza e informa le proprie azioni all’ottenimento di risultati competitivi che 
premino la capacità, l’esperienza e l’efficienza. 
L’Impresa e i suoi collaboratori devono tenere comportamenti corretti negli affari d’interesse dell’Impresa e nei 
rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
Qualsiasi azione diretta ad alterare le condizioni di corretta competizione è contraria alla politica aziendale 
dell’Impresa ed è vietata a ogni soggetto che per essa agisce. 
In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’Impresa può giustificare una condotta dei vertici o dei 
collaboratori dell’Impresa che non sia rispettosa delle leggi vigenti e conforme alle regole del presente Codice. 
In ogni comunicazione con l’esterno le informazioni riguardanti l’Impresa e le sue attività devono essere veritiere, 
chiare, verificabili. 

 
1.2 Relazioni 

 
1.2.1 Con gli interlocutori esterni 

I rapporti dell’Impresa con qualsiasi interlocutore, pubblico o privato, devono essere condotti in conformità alla legge 
e nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e verificabilità. 
In particolare i rapporti con i dipendenti pubblici devono essere conformi ai principi ed alle discipline dettati dal 
D.P.R. 16.04.2013, n. 62 (“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 4 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165”), e, in particolare, dall’art. 4 (“Regali, compensi e altre utilità”) e dall’art. 
14 (“Contratti ed altri atti negoziali”). 
Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa anche solo apparire come eccedente le normali pratiche 
commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività. 
Nei confronti di rappresentanti o dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono vietate la ricerca e 
l’instaurazione di relazioni personali di favore, influenza, ingerenza idonee a condizionare, direttamente o 
indirettamente, l’esito del rapporto; sono altresì vietate le offerte di beni o di altre utilità a rappresentanti, 
funzionari o dipendenti delle pubbliche amministrazioni, anche per interposta persona, salvo che si tratti di doni 
di modico valore e conformi agli usi e sempre che non possano essere intesi come rivolti alla ricerca di indebiti favori. 
L’impresa non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, né a loro rappresentanti, se non nel rispetto della normativa applicabile. 

 
1.2.2 Con i clienti e i committenti 

L’Impresa impronta la propria attività al criterio della qualità, intesa essenzialmente come obiettivo del pieno 
soddisfacimento del cliente. 
Nei rapporti con la clientela e la committenza l’Impresa assicura correttezza e chiarezza nelle trattative commerciali 
e nell’assunzione dei vincoli contrattuali, nonché il fedele e diligente adempimento contrattuale. 
Nel partecipare alle gare di appalto l’Impresa valuta attentamente la congruità e l’eseguibilità delle prestazioni 
richieste, con particolare riguardo alle condizioni tecniche ed economiche, alla sicurezza e agli aspetti ambientali, 
facendo rilevare ove possibile tempestivamente le eventuali anomalie. 
La formulazione delle offerte sarà tale da consentire il rispetto di adeguati standard qualitativi, di congrui livelli 
retributivi del personale dipendente e delle vigenti misure di sicurezza e tutela ambientale. 
L’impresa ricorre al contenzioso solo quando le sue legittime pretese non trovano nell’interlocutore la dovuta 
soddisfazione. 
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Nella conduzione di qualsiasi trattativa devono sempre evitarsi situazioni nelle quali i soggetti coinvolti nelle 
transazioni siano o possano apparire in conflitto di interesse. 

 
1.2.3 Con i fornitori 

Le relazioni con i fornitori dell’Impresa, comprensive dei contratti finanziari e di consulenza, sono regolate dalle 
norme di questo Codice e sono oggetto di costante e attento monitoraggio da parte dell’Impresa. 
L’impresa si avvale di fornitori, appaltatori o subappaltatori che operino in conformità della normativa vigente e 
delle regole previste in questo Codice. 

 
1.3 Ambiente 

 
 Le attività produttive dell’impresa sono gestite nel rispetto della normativa vigente in materia ambientale. Quando 

promuove, progetta o affida la progettazione di interventi edilizi l’Impresa effettua o cura che siano svolte, tra l’
altro, tutte le indagini occorrenti per verificare i possibili rischi ambientali derivanti dall’intervento e prevenirne i danni. 
L’Impresa si impegna a diffondere e consolidare tra tutti i propri collaboratori e subfornitori una cultura della tutela 
ambientale e della prevenzione dell’inquinamento, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo 
comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori. 

 
1.4 Contrasto al razzismo e alla xenofobia  

 
 L’Impresa ha come valore imprescindibile il contrasto ad ogni forma ed espressione di razzismo e xenofobia. 
 Essa, pertanto ripudia qualunque attività che possa comportare la propaganda di idee fondate sulla superiorità o 

sull'odio razziale o etnico e la commissione di atti di discriminazione e di violenza, o anche solo l’istigazione o 
l’incitamento a tali atti, per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 

 Ciò nella consapevolezza che, se la propaganda ovvero l’istigazione e l’incitamento, commessi in modo che derivi 
concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in parte sulla negazione della Shoah o dei crimini di genocidio, 
dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra, tali condotte possono costituire anche fonte di responsabilità ai 
sensi del D. Lgs. 231/2001. 

 Fenomeni quali il razzismo, la xenofobia, la negazione di crimini contro l’umanità, in qualsiasi forma essi vengano 
manifestati, ivi compresa la diffusione mediante stampa o social media, vengono condannati nel modo più assoluto. 

 
1.5 Divieto di operazioni finalizzate al riciclaggio di denaro  

 
 I Destinatari non devono mai svolgere o essere coinvolti in attività tali da implicare il riciclaggio (i.e. l’accettazione o 

il trattamento) di introiti da attività criminali in qualsivoglia forma o modo.  
 I Destinatari devono verificare in via preventiva le informazioni disponibili (incluse informazioni finanziarie) su 

controparti commerciali, consulenti e fornitori, al fine di appurare la loro integrità morale, la loro rispettabilità e la 
legittimità della loro attività prima di instaurare con questi rapporti d’affari.  

 L’impresa deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi in tema di lotta alla criminalità organizzata ed 
antiriciclaggio, sia nazionali sia internazionali, in qualsiasi giurisdizione competente, nonché al rispetto delle leggi, 
regolamenti e provvedimenti delle Autorità Competenti in materia fiscale e tributaria. 

 I Destinatari sono tenuti ad osservare rigorosamente le leggi, le procedure aziendali, le policies e il Codice Etico in 
qualsiasi transazione economica anche infragruppo che li veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità dei flussi 
finanziari in entrata ed in uscita e la piena conformità alle leggi in materia di antiriciclaggio. 

 
1.6 Tutela della proprietà industriale ed intellettuale  

 
 L’Impresa agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale legittimamente in capo a terzi, 

nonché delle leggi, regolamenti e convenzioni, anche in ambito comunitario e/o internazionale, a tutela di tali diritti. 
 A tal riguardo, tutti i Destinatari dovranno rispettare i legittimi diritti di proprietà industriale ed intellettuale di terzi e ad 

astenersi dall'uso non autorizzato dei suddetti diritti, nella consapevolezza che la violazione degli stessi può avere 
delle conseguenze negative per l’Impresa.  

 In particolare, i Destinatari, nell’esercizio delle proprie attività, dovranno astenersi da qualsivoglia condotta che possa 
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costituire usurpazione di titoli di proprietà industriale, alterazione o contraffazione di marchi e/o segni distintivi di 
prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o modelli industriali, sia nazionali sia esteri, nonché astenersi 
dall’importare, commercializzare o comunque utilizzare o mettere altrimenti in circolazione prodotti industriali con 
marchi e/o segni distintivi contraffatti o alterati o mendaci ovvero realizzati usurpando titoli di proprietà industriale. 

 Tutti i Destinatari, inoltre, dovranno astenersi dall’utilizzare in qualsiasi forma, in modo illecito e/o improprio, 
nell’interesse proprio, aziendale o di terzi, opere dell’ingegno (o parti di esse) protette ai sensi della normativa sul 
diritto d’autore e particolarmente dalla Legge sul diritto d’autore (L. n. 633/1941). 

 
1.7 Contrasto alla criminalità organizzata  

 
 La Società condanna fermamente e combatte con tutti gli strumenti a sua disposizione qualsiasi forma di criminalità 

organizzata, anche a carattere mafioso. 
 Particolare accortezza dovrà essere utilizzata dai Destinatari qualora si trovino ad operare in aree, sia in Italia sia 

all’estero, storicamente interessate da fenomeni di criminalità organizzata, al fine di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali. 

 Particolare impegno sarà profuso dalla Società nella verifica dei doverosi requisiti di onorabilità ed affidabilità in capo 
alle controparti commerciali (quali ad esempio fornitori, consulenti, appaltatori, agenti, segnalatori/intermediari, 
clienti).  

 Nessun rapporto commerciale verrà intrapreso o proseguito con controparti commerciali di cui sia anche solo 
sospettata l’appartenenza o la contiguità ad organizzazioni criminali, o che siano sospettati di agevolare in qualsiasi 
forma, anche occasionale, l’attività di organizzazioni criminali. 

 
1.8 Compliance in materia fiscale e tributaria  

 
 La Società favorisce la diffusione e lo sviluppo di una cultura aziendale improntata alla gestione e alla prevenzione 

del rischio fiscale, nonché improntata ai principi di onestà, correttezza, trasparenza e pieno rispetto delle leggi e 
regolamenti in materia fiscale e tributaria. 

 Nello specifico, la Società assicura l’osservanza della normativa fiscale e tributaria e delle procedure aziendali in 
tutte le attività finalizzate alla redazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, alla 
redazione del bilancio, delle relazioni o delle comunicazioni sociali previste dalla legge. 

 La Società esige analogo impegno e rispetto da parte delle proprie controparti contrattuali. 
 Nella gestione dei rapporti con le Autorità fiscali italiane ed estere, la Società si impegna a mantenere un 

atteggiamento collaborativo e trasparente, per assicurare relazioni costruttive e minimizzare eventuali controversie. 
 

1.9 Contrasto al contrabbando  
  

 La Società condanna fermamente ogni forma di contrabbando e vita di condurre affari con soggetti implicati a 
qualsiasi titolo in vicende di contrabbando o che, comunque, non si attengono alle disposizioni normative in materia.  

 La Società richiede pertanto che tutte le controparti contrattuali applichino in maniera rigorosa la normativa doganale 
nell’ambito delle attività di importazione e di esportazione.  

 Gli eventuali rapporti con l’Agenzia delle Dogane devono essere improntati ai principi di correttezza, massima 
collaborazione e trasparenza.  

 
 

1.10 Tutela del patrimonio culturale e paesaggistico  
 

 La Società si impegna, nello svolgimento delle proprie attività, a rispettare le norme vigenti a tutela dei beni culturali 
e paesaggistici, in particolare nei casi in cui siano intrattenuti rapporti con le autorità competenti al rilascio delle 
autorizzazioni per l’esecuzione di opere o lavori su beni culturali. 

 La Società si astiene dal porre in essere attività che possano costituire violazione delle norme poste a presidio del 
patrimonio avente rilevanza e/o interesse culturale o paesaggistico o che possano in qualsiasi modo distruggere, 
danneggiare, alterare, deturpare o comunque determinare un utilizzo improprio o illecito di beni culturali o 
paesaggistici.  

 
1.11 Contrasto all’indebito utilizzo e alla falsificazione degli strumenti di 

 pagamento  diversi dai contanti  
 

 
 La Società condanna la falsificazione e/o l’utilizzo indebito di strumenti di pagamento diversi dai contanti, nonché la 
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produzione, lo sviluppo, la diffusione e l’utilizzo di dispositivi o software diretti a commettere reati relativi a strumenti 
di pagamento diversi dai contanti.  

 
 

Sezione II – Rapporti con la Pubblica Amministrazione  
2.1 Pubblica Amministrazione  

 
 I rapporti con la Pubblica Amministrazione (nel prosieguo anche soltanto “P.A.”) devono essere improntati alla 

massima trasparenza, chiarezza, correttezza e tali da non indurre a interpretazioni parziali, falsate, ambigue o 
fuorvianti, qualsiasi soggetto istituzionale pubblico con il quale si intrattengono relazioni a vario titolo.  

 La Società non può erogare contributi diretti o indiretti, in qualsiasi forma, né destinare fondi e finanziamenti a 
sostegno di soggetti pubblici, salvo quanto ammesso e previsto dalle leggi e regolamenti vigenti.  

 I Destinatari che intrattengono rapporti con la P.A., italiana o straniera, ispirano ed adeguano la propria condotta al 
rispetto dell’imparzialità e del buon andamento cui è tenuta la P.A. I contatti con la P.A., italiana o straniera, sono 
limitati a chi è specificatamente e formalmente incaricato dalla Società, di trattare o di avere contatti con tali 
amministrazioni, funzionari pubblici, enti, organizzazioni e/o istituzioni.  

  
 Nel corso di una trattativa d’affari, di una partecipazione a una gara, di una richiesta o di un rapporto commerciale 

con Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, non possono essere intraprese – direttamente 
o indirettamente – le seguenti azioni, indicate a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• promettere od offrire direttamente o indirettamente denaro o altre utilità a Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di 
Pubblico Servizio italiani o esteri, da cui possa conseguire, per la Società stessa, un interesse o vantaggio; 

• promettere e/o offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione di valore per indurre Pubblici Ufficiali/Incaricati 
di Pubblico Servizio, italiani o esteri, ad utilizzare la loro influenza su altri soggetti appartenenti alla P.A. 
italiana o estera; 

• offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a Pubblici Ufficiali/Incaricati di Pubblico Servizio, 
italiani o esteri, o loro parenti entro il 2° grado, direttamente o per interposta persona, salvo che si tratti di 
doni o altre utilità di modico valore cioè rientranti negli usi o costumi legittimi; 

• intrattenere rapporti di lavoro con impiegati della P.A. o assumere ex impiegati della P.A., italiana o estera, 
o loro parenti entro il 2° grado, che partecipino o abbiano partecipato personalmente e attivamente a 
trattative d’affari o avallato richieste effettuate dalla Società alla P.A. italiana o straniera; 

• proporre - in qualsiasi modo - opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare i Pubblici 
Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio a titolo personale; 

• sollecitare od ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione di 
entrambe le parti; 

• compiere qualsiasi altro atto volto a indurre i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio stranieri 
a fare o ad omettere di fare qualcosa in violazione delle leggi dell’ordinamento cui appartengono. 

 
 
 È proibito destinare a finalità diverse da quelle per le quali sono stati concessi contributi, sovvenzioni o finanziamenti 

ottenuti dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità Europee anche di modico valore e/o importo.  
 La Società condanna qualsiasi comportamento volto a conseguire, da parte dello Stato, delle Comunità Europee o 

di altro ente pubblico, qualsiasi tipo di contributo, finanziamento, mutuo agevolato o altra erogazione dello stesso 
tipo, per mezzo di dichiarazioni e/o documenti alterati o falsificati, o per il tramite di informazioni omesse o, più 
genericamente, per il tramite di artifici o raggiri, compresi quelli realizzati per mezzo di un sistema informatico o 
telematico, volti ad indurre in errore l’ente erogatore.  

 È vietato offrire o promettere a soggetti terzi doni, benefici, utilità di qualsiasi genere, sia dirette che indirette, come 
prezzo della mediazione illecita di questi ultimi verso funzionari e/o impiegati pubblici o comunque incaricati di 
pubbliche funzioni. 

 Particolare attenzione deve essere prestata nell’ambito dell’organizzazione di eventi promozionali e di intrattenimento 
che coinvolgano in qualunque forma esponenti della P.A.; tale organizzazione deve in ogni caso avvenire nel pieno 
rispetto delle normative vigenti, delle procedure aziendali, del Modello e dei principi del Codice Etico.  

2.2 Rapporti con l’Autorità Giudiziaria e con le Autorità dotate di poteri ispettivi 
nell’ambito di ispezioni, accessi, verifiche poste in essere da tali Autorità  

 
 La Società agisce nel rispetto della legge e non ostacola, nei limiti delle proprie competenze, la corretta 

amministrazione della giustizia. 
 Nello svolgimento della propria attività, la Società opera in modo lecito e corretto, collaborando con i rappresentanti 

dell'Autorità Giudiziaria, delle Forze dell'Ordine e di qualunque Pubblico Ufficiale che abbia poteri ispettivi.  
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 I rapporti con le Autorità Giudiziarie e gli organi di Polizia Giudiziaria, di ogni ordine e grado, dovranno essere 

improntati alla massima trasparenza, correttezza e collaborazione; a tal proposito, i Destinatari – soprattutto qualora 
vengano coinvolti in procedimenti giudiziari- dovranno astenersi dall’adottare comportamenti reticenti, omissivi o che 
possano risultare, anche indirettamente e/o involontariamente, di intralcio all’operato degli organi di Giustizia. 
Analogamente, i Destinatari dovranno astenersi da qualsivoglia pressione o minaccia, anche mediante l’utilizzo di 
violenza fisica, nonché da qualsivoglia offerta di denaro o altra utilità, al fine di indurre un soggetto a non rendere 
dichiarazioni ovvero a rendere dichiarazioni false avanti un’Autorità Giudiziaria. 

 
 In occasione di qualsivoglia tipologia di accesso effettuato dalla P.A. il/i Collaboratore/i coinvolto/i dovrà/anno, qualora 

ciò non sia già stato effettuato, informare immediatamente il proprio Capo Servizio o, in difetto, la Direzione della 
presenza presso le sedi della Società di membri della P.A. e attenersi scrupolosamente alle istruzioni che il Capo 
Servizio dovesse emanare. In ogni caso, sarà il Capo Servizio a gestire il rapporto con i membri della P.A. o le 
persone dallo stesso incaricate/delegate. Il Capo Servizio o la Direzione dovranno dare all’OdV immediata 
comunicazione dell’ispezione/accesso/verifica e del suo esito. 

 La Società impone ai Destinatari di offrire la massima disponibilità e collaborazione nei confronti di chiunque venga 
a svolgere ispezioni e controlli per conto dell'INPS, del Ministero della Salute, del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, del Ministero dell’Economia e delle Finanze e di qualunque altra Pubblica Amministrazione.  

 È vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scritture contabili e qualsiasi tipo di documento, mentire o fare 
dichiarazioni false alle Autorità competenti.  

 Nessuno deve tentare di persuadere altri a fornire informazioni false o ingannevoli alle autorità competenti.  
 Nessuno può intraprendere attività economiche, conferire incarichi professionali, dare o promettere doni, denaro o 

altri vantaggi a chi effettua gli accertamenti e le ispezioni, ovvero alle Autorità Giudiziarie competenti. Coloro che, per 
fatti connessi al rapporto di lavoro, saranno oggetto, anche a titolo personale, di indagini e ispezioni o riceveranno 
mandati di comparizione, e/o coloro ai quali verranno notificati altri provvedimenti giudiziari dovranno informarne il 
proprio Capo Servizio o, in difetto, il Direttore della Società. In ogni caso, il Capo Servizio o il Direttore della Società 
dovranno dare comunicazione all'OdV delle suddette situazioni. 

 
Sezione III - Rapporti con i collaboratori 

3.1 Lavoro 

L’Impresa riconosce la centralità delle risorse umane, quale principale fattore di successo di ogni impresa, in un 
quadro di lealtà e fiducia reciproche tra datore e prestatori di lavoro. 
Tutto il personale è assunto dall’Impresa con regolare contratto di lavoro. 
Il rapporto di lavoro si svolge nel rispetto della normativa contrattuale collettiva del settore e della normativa 
previdenziale, fiscale e assicurativa. 
L’Impresa favorisce il continuo miglioramento della professionalità dei propri dipendenti, anche attraverso lo 
svolgimento di iniziative formative. 

 
3.2 Sicurezza e salute 

L’Impresa garantisce l’integrità fisica e morale dei suoi collaboratori, condizioni di lavoro rispettose della dignità 
individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
prevenzione degli infortuni e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro, inclusi i cantieri temporanei e mobili. 
L’Impresa svolge la propria attività a condizioni tecniche, organizzative ed economiche tali da consentire che 
siano assicurati una adeguata prevenzione infortunistica e un ambiente di lavoro salubre e sicuro, uniformandosi alla 
Linee guida UNI-INAIL e UNI EN ISO 45001-2018 - UNI EN ISO 14001. 
L’Impresa si impegna a diffondere e consolidare tra tutti i propri collaboratori, fornitori, appaltatori e 
subappaltatori una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti 
responsabili da parte di tutti. 
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 CIMOLAI S.p.A. 
 

Modalità di attuazione e controllo  
 

3.1 Prevenzione 

Nel rispetto della normativa vigente e nell’ottica della pianificazione e della gestione delle attività aziendali tese 
all’efficienza, alla correttezza, alla trasparenza e alla qualità, l’Impresa adotta misure organizzative e di gestione 
idonee a prevenire comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di questo Codice da parte di 
qualunque soggetto che agisca per l’Impresa. 
In ragione dell’articolazione delle attività e della complessità organizzativa l’Impresa adotta un sistema di 
deleghe di poteri e funzioni, prevedendo in termini espliciti e specifici l’attribuzione degli incarichi a persone 
dotate di idonea capacità e competenza. 
In relazione all’estensione dei poteri delegati, l’Impresa adotta e attua modelli di organizzazione e gestione che 
prevedono misure idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della legge e delle regole di 
comportamento di questo Codice, e a scoprire ed eliminare tempestivamente le situazioni di rischio. 

 
3.2 Controlli 

L’Impresa adotta specifiche modalità di controllo della conformità dei comportamenti di chiunque agisce per l’Impresa 
o nel suo ambito alle previsioni della normativa vigente e alle regole di comportamento di questo Codice. 

 
3.3 Sanzioni 

L’osservanza da parte dei Destinatari delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali con l’Impresa. La violazione delle norme del Codice potrà costituire inadempimento alle 
obbligazioni, con ogni conseguenza prevista dalla legge o dal contratto. 
La violazione delle norme del Codice da parte dei componenti dell’Organismo di Vigilanza e Controllo, del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato Direttivo,  del Collegio Sindacale, della Società di Revisione verrà valutata 
e sanzionata dal Consiglio di amministrazione o dall’Assemblea dei soci con una nota scritta di segnalazione oppure 
con la revoca del mandato. 

 
3.4 Segnalazione delle violazioni  

La violazione delle norme del presente Codice lede il rapporto di fiducia instaurato con la Società e può portare 
all’applicazione di sanzioni disciplinari e all’adozione di provvedimenti nei confronti dei Destinatari, in coerenza con 
le disposizioni di legge e con i previsti regimi contrattuali, comprese la possibile risoluzione del rapporto di lavoro e 
l’interruzione della relazione commerciale. 

La Società richiede a tutti i Destinatari di segnalare tempestivamente possibili violazioni dei valori e dei principi 
espressi nel presente Codice, nel rispetto della propria Procedura «Il sistema di segnalazioni – whistleblowing», 
utilizzando i seguenti canali: 

- segnalazione in forma scritta, tramite piattaforma whistleblowing GlobaLeaks, al link 
https://www.cimolai.com/it/whistleblowing/.  

- segnalazione in forma orale tramite Sistema di Messaggistica Vocale;  
 

Le segnalazioni possono essere effettuate mediante richiesta di fissazione di un incontro diretto con il gestore delle 
segnalazioni, veicolata per il tramite di uno dei canali ora citati. 
 
 
Le Segnalazioni possono essere anche anonime, purché presentino gli elementi essenziali indicati nella Procedura 

https://www.cimolai.com/it/whistleblowing/
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«Il sistema di segnalazioni – whistleblowing». 
 
In ogni caso, è assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante e dell’informazione in ogni fase successiva di 
gestione della Segnalazione, fatti salvi gli obblighi di legge.  
La Società garantisce comunque i segnalanti in buona fede contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 
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